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UILP UMBRIA IN TOSCANA A SOSTEGNO DELLE RIVENDICAZIONI  

A FIRENZE, BARI E TORINO MANIFESTAZIONI UNITARIE 
Ripartiamo con il lavoro e la coesione per l’Italia di domani  

 

La UIL Pensionati dell’Umbria 

non ha mancato di dare, come fa 

sempre, il suo 

sostegno e il 

suo contributo 

di presenza at-

tiva alla Mani-

festazione 

Unitaria di Fi-

renze del 26 

giugno. Le 

Manifestazio-

ni hanno inte-

ressato tre im-

portanti piazze 

italiane: Bari, 

Firenze e Torino. I temi caldi 

affrontati negli interventi delle 

manifestazioni riguardano prin-

cipalmente il prolungamento del 

blocco dei licenziamenti e il ri-

spetto delle persone, del lavoro, 

della sicurezza. 

A fare da monito alla situazione 

è stato il Segretario Generale di 

UIL Pierpaolo Bombardieri che 

ha messo in risalto l’esigenza di 

porre la massima attenzione a 

ciò che sta accadendo nel Paese 

in quanto ci sono crisi e situa-

zioni che rischiano di esplodere 

e, conseguentemente, si deve 

fare tutto il possibile per evitare 

che tutto ciò diventi una bomba 

sociale a partire dal 1° luglio se 

non verrà prolungato il blocco 

dei licenziamenti. 

Nell’incontro organizzativo del 

24 giugno alla Sala dei Notari di 

Perugia, era stato il Se-

gretario generale di 

UILP Umbria Francesco 

Ciurnella ad aver illu-

strato la posizione della 

categoria dei lavoratori 

pensionati. Ciurnella ha 

iniziato il suo intervento 

marcando il fatto che il 

diritto di arrivare ad una 

pensione dignitosa è un 

argomento che deve sta-

re a cuore a tutti i giova-

ni lavoratori, perché con le di-

namiche attuali il loro futuro 

pensionistico è 

molto a rischio. 

“Quota 100” termi-

na a fine anno, an-

che se chi avrà ma-

turato il diritto en-

tro la scadenza del 

31 dicembre 2021, 

potrà continuare ad 

usufruire di questa 

possibilità. Noi 

stiamo vigilando – 

ha proseguito Ciurnella - e siamo 

molto attenti a quanto il gover-

no intende fare perché senza 

una norma adeguata, concordata 
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con le parti sociali, c’è il fortis-

simo rischio di ritornare in toto 

al modello pensionistico Monti-

Fornero, che per molti lavorato-

ri significherebbe un salto ana-

grafico di almeno 5 anni. Anche 

se il Governo ha dichiarato che 

l’obiettivo della nuova riforma 

delle pensioni è quello di garan-

tire una adeguata flessibilità di 

uscita dal mondo del lavoro in-

troducendo dei meccanismi di 

premialità per le donne, restia-

mo molto perplessi dopo avere 

fatto le opportune valutazioni su 

questa ipotesi. Ciò che ci lascia 

poi molto dubbiosi e sul quale 

argomento siamo in disaccordo 

è in particolare il ricalcolo con-

tributivo. Senza scendere ora nei 

dettagli tecnici che potranno es-

sere sviluppati in un’altra occa-

sione, dico solamente 

che su questa ipotesi 

noi non siamo 

d’accordo. Infatti se 

dovesse passare que-

sta riforma così come 

è stata presentata si 

creerebbero per molti 

nuovi pensionati delle 

penalizzazioni troppo 

pesanti che potrebbe-

ro arrivare fino al 

30% dell’importo 

percepibile. Certa-

mente non intendia-

mo assistere passi-

vamente a quello che 

ci pare un tentativo di 

far ricadere iniqui co-

sti sui lavoratori che 

hanno tutto il diritto 

di pensionarsi usu-

fruendo dei diritti ac-

quisiti nel tempo. Noi 

vogliamo ricordare a 

tutti e in tutte le occa-

sioni possibili che la 

pensione non è un 

regalo! Ma è il frutto 

di congrui versamenti 

che nel corso degli 

anni sono stati versati 

dai lavoratori. Vale in 

ogni caso ricordare 

che non è vero che il 

costo sociale per le 

pensioni è più alto in 

Italia rispetti agli altri Paesi Eu-

ropei. Basterebbe soltanto – 

come noi sosteniamo da anni - 

separare dal costo pensionistico 

il costo dell’assistenza per veri-

ficare, numeri alla mano, che il 

nostro Paese rientra perfetta-

mente nella media europea per 

quanto riguarda la spesa delle 

pensioni. Di certo deve diventa-
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re una priorità il preoccuparsi di 

come dovranno essere le pen-

sioni degli attuali giovani lavo-

ratori e di come assicurare loro 

un assegno adeguato a fronte di 

carriere lavorative discontinue, 

spesso costituite da lunghi pe-

riodi di part-time e da retribu-

zioni basse. Tornando al tema 

generale del lavoro – ha conti-

nuato il Segretario generale di 

UILP Umbria - c’è da dire che 

noi come sindacati, e quindi 

corpo sociale intermedio per ec-

cellenza, siamo molto preoccu-

pati per il futuro sociale del no-

stro Paese. A rischio vi sono 

molte decine di migliaia di posti 

di lavoro stabile; c'è una dirom-

pente situazione di precariato 

sociale che mette a rischio il de-

stino di molte famiglie e, in as-

senza di un effettivo ed efficace 

piano di politiche di sviluppo è 

a rischio il futuro dei nostri gio-

vani e tutti noi siamo chiamati 

ad attivarci. 

Sabato 26 giugno a Firenze 

Francesco Ciurnella ci ha così 

detto: Manifestiamo per il pro-

lungamento del blocco dei li-

cenziamenti, per una sostanziale 

riforma degli ammortizzatori 

sociali, delle politiche attive del 

lavoro e per un rafforzamento 

delle norme e dei 

controlli sulla si-

curezza nei luoghi 

di lavoro. La sto-

ria ci insegna che 

mai nessuno, 

dall’alto, ha rega-

lato niente al po-

polo. Ciò che i cit-

tadini hanno otte-

nuto è sempre sta-

to il frutto di mo-

vimenti di protesta 

e di attivismo po-

litico-sindacale 

generato dal bas-

so. Anche per questo è necessa-

rio portare il massimo rispetto ai 

pensionati, perché essi sono i 

lavoratori di quell’Italia di 40, 

50 e 60 anni fa che li ha visti 

protagonisti delle conquiste so-

ciali e dei più importanti cam-

biamenti. Sono stati coloro che 

con le lotte partite dalla base e 

non dal vertice sono riusciti a 

regalare al Paese un insieme di 

riforme che hanno migliorato la 

vita di tutti. I lavoratori oggi 

prendano esempio 

dall’attivismo di allora e tenga-

no anche presente che gli attuali 

pensionati sono anche quella 

parte di giovani studenti di allo-

ra che sostenendo energicamen-

te i lavoratori irrobustirono la 

forza delle richieste sociali. 

È proprio da lì che dobbiamo 

ripartire, dalla base, tenendo pe-

rò presente che la Società è 

cambiata e che quindi occorre 

trovare nuove forme di parteci-

pazione sociale che partendo dal 

basso costringano la politica ad 

adottare tutte le misure necessa-

rie a uno sviluppo armonioso e 

sostenibile dell’intera collettivi-

tà. 
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LA UILP A TERNI E’ PROTAGONISTA 

DELLA CONTRATTAZIONE SOCIALE 
Intervista a Mauro Fortunati, Segretario STU di Narni e Amelia 

                                          

La contrattazione sociale territo-

riale è una pratica di negozia-

zione a livello territoriale, tra le 

parti sociali e gli Enti locali. Lo 

scopo è quello di 

influire positiva-

mente sul benesse-

re della collettivi-

tà, orientando la 

programmazione e 

la pianificazione 

delle scelte socio-

economiche in fa-

vore dei bisogni 

più importanti di 

tutti i cittadini ma 

con un occhio par-

ticolarmente atten-

to alle necessità di 

tutte quelle perso-

ne che a vario tito-

lo si trovano in 

condizioni di diffi-

coltà. 

Il sistema sociale italiano, 

nell’insieme dei suoi precetti e 

dei suoi principi, individua nel 

sindacato il corpo sociale per 

eccellenza ed è proprio per que-

sto motivo che il sindacato non 

deve essere inteso esclusiva-

mente come portatore di interes-

si delle categorie che rappresen-

ta, ma anche come attore prota-

gonista di tutto ciò che mira al 

benessere comune, all’equità 

sociale e alla inclusività. Sono 

proprio questi i valori che hanno 

determinato le scelte strategiche 

della UIL che si è sempre con-

traddistinta per essere “Il sinda-

cato dei Cittadini”. 

La pratica della contrattazione 

sociale dovrebbe essere un mo-

tore di supporto alle ammini-

strazioni territoriali con 

l’obiettivo di supportare la con-

cretizzazione di una spinta indi-

rizzata alla realizzazione di 

quanto necessario a rispondere 

ai bisogni sociali più rilevanti. 

Abbiamo detto “dovrebbe” per-

ché la contrattazione sociale è 

pratica consuetudinaria presso 

molte amministrazioni territo-

riali, mentre non lo è per nulla 

nel caso di molte altre ammini-

strazioni che vedono in questo 

confronto un “impiccio” alla li-

bera gestione e, peggio ancora, 

in alcuni casi viene anche 

osteggiata. 

Per fortuna in molti territori la 

costanza e la tenacia dei nostri 

sindacalisti “co-

stringe” anche le 

amministrazioni più 

ritrose al confronto. 

È il caso del terna-

no, dove i dirigenti 

delle Strutture terri-

toriali sono partico-

larmente attivi nel 

sostenere il con-

fronto relativo alla 

contrattazione so-

ciale con le ammi-

nistrazioni locali. 

Abbiamo chiesto a 

Mauro Fortunati, 

Segretario Re-

sponsabile della 

STU di Narni 

Amelia, qual è lo 

stato della contrattazione so-

ciale nel territorio ternano. 

Durante tutto il periodo della 

pandemia – ha risposto Fortuna-

ti - le nostre strutture territoriali 

hanno fatto la scelta di essere 

presente nel migliore dei modi 

sul territorio per assistere sia i 

nostri iscritti che tutta la cittadi-

nanza in genere. Lo SPID, 

l’assistenza sui Centri vaccinali, 

il supporto delle tutele delle 

persone non autosufficienti, solo 

per fare un esempio, hanno indi-

rizzato la nostra attenzione e il 

nostro operato proprio in questo 

particolare ed eccezionale pe-
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riodo. Con l’attenzione rivolta a 

questo tipo di urgenze, la con-

trattazione sociale ha avuto un 

momento di rallentamento. 

L’impossibilità di riunirsi in 

presenza e i limiti delle riunioni 

fatte in videoconferenza non 

hanno permesso di avere un 

confronto incisivo come sempre 

abbiamo fatto prima della pan-

demia. Stiamo incontrando ora 

diverse disponibilità riguardo 

alle nostre richieste di interven-

to sulla rimodulazione 

dell’IRPEF, sui meccanismi di 

calcolo dell’ISEE, sul controllo 

delle aliquote e, con particolare 

attenzione, su tutto ciò che a 

360° riguarda l’assistenza do-

miciliare e la gestione delle liste 

d’attesa. 

C’è uniformità di attenzione 

da parte delle Amministrazio-

ni locali verso i problemi che 

hai prima citato? 

Innanzi tutto va detto che la si-

tuazione è molto diversa anche 

in funzione della dimensione dei 

comuni che in Umbria vanno 

dai 100 ai 160.000 abitanti. Già 

questo contesto crea differenti 

tipi di risposte. Nei piccoli Co-

muni i Sindaci sono molto diret-

ti e le loro decisioni ed i loro in-

terventi sono misurabili, efficaci 

ed efficienti in quanto c’è la co-

noscenza diretta dei cittadini. 

Nei comuni più grandi prima di 

poter intervenire bisogna stabili-

re le regole che determinano gli 

interventi e che, comunque e 

purtroppo, rallentano i tempi 

operativi. Questa situazione – è 

facile intuirlo - è poi ancora più 

complessa nei comuni grandi 

come i capoluoghi di provincia. 

Attualmente i provvedimenti 

proposti dagli Enti locali sono 

interventi strutturali o vi è 

ancora la tendenza a risolvere 

i problemi monetizzando le 

operazioni di sostegno? 

Nei territori la situazione è mol-

to articolata. Noi come pensio-

nati lottiamo per non avere con-

tributi a pioggia, ma nel com-

plesso insistiamo per avere dei 

progetti specifici che siano 

strutturati per finalità sociali e 

di interesse collettivo, come ad 

esempio gli interventi di inte-

grazione o le attività che favori-

scono il rapporto intergenera-

zionale. Purtroppo noi abbiamo 

la sensazione che il territorio di 

Terni, per quanto riguarda 

l’interesse e le attività sociali, 

venga considerato dalla Giunta 

Regionale un territorio di serie 

B rispetto a quello del Perugino. 

Riscontriamo queste differenze 

in particolar modo nell’ambito 

della Sanità. Abbiamo una si-

tuazione davvero insostenibile 

sulle liste d’attesa; è ancora irri-

solto il problema dell’ospedale 

di Narni e Amelia e del nuovo 

nosocomio di Terni. Tutti pro-

getti questi che sono ancora irri-

solti nei fatti mentre notiamo un 
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continuo declino della qualità 

delle prestazioni nel suo com-

plesso. Questa situazione limita 

molto quello che può essere la 

nostra incisività al momento 

della contrattazione sociale coi 

Comuni del Territorio ternano. 

Qual è la situazione delle RSA 

in questo territorio? 

Nella provincia di Terni noi ab-

biamo solo tre strutture, ma di 

fatto c’è un problema di fondo 

che è il continuo tentativo di in-

viare gli anziani verso queste 

strutture private, facendo inter-

venire finanziariamente anche i 

Comuni. Questa cosa non ci 

piace affatto. 

All’inizio le RSA che offrivano 

solo l’assistenza diurna, a poco 

a poco si sono attrezzate per fa-

re anche il residenziale e ciò ha 

anche creato uno scontro ge-

stionale e di competenze tra i 

Comuni e le Strutture sanitarie 

locali. In sostanza con 

l’assistenza h 24 le RSA perce-

piscono dei compensi molto più 

alti rispetto a prima ma la diffe-

renza finanziaria viene data in 

carico ai Comuni, i quali hanno 

visto così aumentare vistosa-

mente le spese per l’assistenza 

agli anziani. E’ così accaduto 

che da una parte è lievitato il 

costo pro-capite per gli anziani 

che hanno necessità di assisten-

za continua, mentre dall’altra 

parte è rimasta invariata la di-

sponibilità dei Comuni. La disa-

strosa conseguenza di tutto ciò è 

che si è sensibilmente ridotto il 

numero di anziani di cui i Co-

muni possono farsi carico. 

Aggiungiamo che, a peggiorare 

la situazione c’è il fatto che le 

spese per l’assistenza, con que-

sto sistema delegato ai privati, 

ha fatto lievitare i costi rispetto 

al pubblico e ha, peggio ancora, 

diminuito la qualità dei servizi 

erogati. 

Presente all’incontro il Segre-

tario Responsabile della STU 

4 Giorgio Piantoni, che così è 

intervenuto sui temi della Sa-

nità ternana. 

La qualità dell’assistenza agli 

anziani da oltre un decennio è 

decisamente in calo nel nostro 

territorio. È da parecchi anni 

che, tramite il sostegno finan-

ziario della Regione, assistiamo 

alla nascita di tutta una serie di 

strutture destinate agli anziani. 

Ciò ha comportato un aumento 

notevole degli oneri a carico del 

sistema pubblico senza però un 

corrispondente aumento della 

qualità e dell’efficienza dei ser-

vizi erogati. Vi è inoltre un 

mancato controllo delle attività 

svolte da queste stesse strutture 

e noi, di fatto, non sappiamo se 

l’assistenza da loro erogata sia 

quella giusta e adeguata per i 

bisogni delle persone che vi ri-

siedono. I bisogni degli anziani 

residenti in queste strutture sono 

diversi. Abbiamo persone affet-

te da patologie particolari che 

hanno bisogno di interventi spe-

cialistici particolari, ma vi sono 

anche anziani che sostanzial-

mente stanno bene ma che mes-

si a contatto, nella vita di tutti i 

giorni, con altri anziani soffe-

renti, non riescono più a socia-

lizzare bene con il conseguente 

insorgere di problemi di natura 

psicologica. I nostri continui in-

terventi qualche buon effetto lo 

hanno procurato. Non abbiamo 

risolto il problema ma siamo 

riusciti in molto casi a far desti-

nare alle famiglie di queste per-

sone dei sostegni che hanno 

permesso all’anziano di rimane-

re in casa a contatto con la fa-

miglia e quindi in una situazio-

ne psicologicamente più ade-

guata. 
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